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tendono la inquietadini del governo, e 
l'appello suo dovrebbo aver per effetto 
d'incoraggiare tutti gli uomini colti ed 
amanti del proprio paese a studiare at- 
tentamente la cause di uno stato di cose 
al quale è wigento di trovar riparo, 

1 clericali del Belgio in questi ultimi 
tempi, e in ispocio depo che furono 
sbalzati dol potere, hanno assunto una 
attitudino poca corretta, @ s: sono di- 
partiti da quel rispelto cho, almeno a 
parole, professavano verso i prin 
cho serrono di baso e di fondamento 
alla Costituzione del pneso. Ancho la 
stampa di quel perlito si è fatta più 
violenta. 

Per verità i elericali belgi si accor- 
gone che la maggioranza della nazione 
non è con loro e che molti anni tra- 
‘sso | scorreranno primn che sia loro concesso 
queste voci e | di ritornare al governo delia cosa pub. 
gli angoscia. Lo con- | blica. Ad ogni modo la violenza © le 
dizioni sociali della Russia sono molto alla Costituzione non agerolereh- 
gravi @ corto a renderlo peggiori lia | bero questo ritvrno. E pare che così 
contribuito il malcontento suscitato da- | pensino i capi del parlito, i quali si af- 


BOLLETTINO POLITICO 


Va dispaccio da Pietroburgo annun- 
zia che il Monifore dell'Impero indi- 
rizza un caldo appello alle popolazioni, 
affinchè aiutino il governo a combattere 
le false dottrine , cagione in Russia di 
tanta agitazione ed inquietudini 

L'assassinio del direltora della polizia 
non è un fatto isolato. Quantunquo non 
sin stato ufficialmente confermato, tut 
tavia ci paro meritevole di fole cho 
contemporaneamente a queli’assassinio, 
altri attentati sieno sl ti commessi în 
vario parti dell'Impero contri 
sentanti dell'autorità. 1! îingu: 
del Monifore accre: 


gli scarsi risultati dell'ultima gueria. | faticano a moderaro lo zelo gro- 
La stesso prestigio militare è diminuito, | gari. A tale scopo è dirett» l'articolo 
poichè la vittor fu lungamento con» | dell'Union di Charleroi, la quale a 
trastata da un nemico che generel- | meglio raggiungere l'intento, fa inter. 


fondersi 
del male sono pro- 
rendere giustizia agli 
sforzi fatti dal presente imperatore per 
condurro nella via della civiltà i suoi 
popoli 0 s.vratotto per trasformare 
gradatamente le istituzioni politicho e barazzi ai governi esteri. Ormai, però, 
sociali della Russia. L'abolizione della | è ‘Almoatrato ehe 10 inieszioni dl Sueto 
servitù sarà il vero titolo di questo Padre e del suo segretario di Stato sono 
regno all'ammiraziono e alla ricono» | accolto con diffidenza dalla fazione fa- 
acenza dei posteri. Ma questo grandi nalica e intraosigente. 
riforme nen si compiono tranquilla-| Da questa fazione provengono i pria- 
mente e senza forti scosse. l'altro canto | cipali ostacoli ad un componimento fra 
viene in Russia come in (ulti i presi Ja Santa Sede e la Germania. Essa ba 
quali manca l'equilibrio fra la col- | pure inspirato l'acro linguaggio doi 
lo varie classi. 1” tte giornali del Belgio. Ed è naturalo che 


venire anche l'autorità della Santa Sede, 
dicendo che il rispetto alla Costituzione 
è raccomandato anche di Roma. Ciò 
sarebbe conforme ai principii che pre 
valgono in Vaticano dova si vuol eri- 
tare tuito ciò che potrobba recare im 


fonde. Bisogn 


una 


russo le istituzioni politiche j clericali s' abbiano visto con dolore 
@ sociali non progredirona ab astaoza; sfuggire dallo mani un paese cho da 
per l'eltra hanno, per avventura, pro parecchi anni consideravano como il 


gradito troppo. Di qui un malessere 
che difficilmente si spiega e si definisce 
da chi non tien conto del diverso grado 
di civiltà dello vario classi della popo- 
lazione, nonchè delle aspirazioni da 
cui son mosse talune di esse, o che il 
governo non osa soddisfare, perchè au- 
drebbe incontro ad altri e non meno 
gravi pericoli. 

Il governo, Monilore dell'im- 
pero, ha deriso di trattare 
poi con estrema severità colora € 
rendono colpevoli o complici di fatti 
contro gli ordini attuali dello Stato, lo 
basi della società © della famiglia, © i 
diritti di proprietà. Ma in Russia non 
mancarono mai i rigorosi provvedimenti, 
e neanche sotto questo regno, quan- 
tunque più mito assai del precodonte, 
c'è stata penuria di processi © di di 
portazioni in Siberia. E. c'onondimeno, 
il male è venuto crescendo, locchè di- 
mostra che i mezzi repressivi dei quali 
il govorno russo e che giungono 
fino all’arbil non sono sullicienti a 
guarire una piaga che minaccia di di- 
ventaro cancrena. Nulla è lecito di pro- 
nostieais intorno all'avvenire di questo 
morimento sociale in Russia. Ma s° in- 


loro quartier generale. 

Continuano nella stampa francese i 
commenti sulla eventualità della demi 
sione del maresciallo Mac-Mahon, Tut- 
tavia lo voci relative alla demissione 
stessa vanno perdendo credito, @ sì ri- 
tiono cho se il maresciallo ha avuto 
qualche velleità di ritirarsi, ora si è 
persuaso della necossità di rimanero al 
suo posto per non geltare la Francia 
iN in una nuova crisi. 


LA PACIFICAZIONE DELLA BOSNIA 
= 


viva 


Ubi solitudinem focertmt pacem ap- 
pellant; così si è pacificata la Bosnia 
© l'Erzegovina, auspice il Congresso di 
Berlino! A noi lo spettacolo di cotu 
lenze lascia nell'animo una profonda 
marezza; 0 i diplomatici, per quanto 
inno calmi e indifferenti, devono sen- 
tire rimorso del sanguo largamente 
sparso a Serajsvo. Un popolo che di- 
fende i patri lari con tanta tenacità di 
sagrifzio e con sì torbide fiammo di pa- 
triottismo, merita, anche cadendo, il s 


luto dei valorosi. Nè, come abbiamo ! che si accorda colla finezza. 


spiegato più volte, ci persuadono punto 
queste missioni di civiltà cho gli Stati 
potenti si arrogano 
dei popoli. Sventuratamente porsino i 


sonza la volontà | gni miopi o a qu 


Sappiamo che questo disegno potrà 
parere un sogno di visionari agli inge 
lenti, i quali non 
fiano che nella forza. Gli ingegni 


principi più santi di nazionalità, di li- | miopi virono giorno per giorno; e per 


bertà s'invocano quando giovano, si di. 
menticano quando nocciono e noi rb- 
biamo sempre dubitato, a mo d'esempio, 
che la Rnssin potesse dare ai popoli 
oppressi dalla Turchia queì benefizi che 
rifluta alle genti del suo imporio. A quo- 
sto proposito il Journal des. Débals 


dava, non ha guari, un consiglio luale | 


e san) al governo sustro-angarico, Si 
inspiri all'esompio dell'Inghilterra, Ja 
quale esercita una influenza straordi- 
naria sui popoli più diversi, ri 
i costumi, l’idioma, le libertà, i senti- 
morti © i pregiudizi religiosi di tutti e 
spargendo semi, cho frattificeno, di se- 
pero © di moralità. Così dorrebbo fare 
l'Austria-Ungherin e a poco a poco far 
sontira il benefico influsso della sua 
provvida dominazione o del suo protet- 
torato sulla Serbia, sul Montenegro, 


sulla Rumenia © sulla Grecia, Colle- 
gandola in leghe di commercio 0 in 
pere di civiltà senza. voler aggrogar 
quelle genti, l'Austria-Ungheria lo a'- 


trarrebbo a sè. Diverreble in Levanto 
un simbolo di civiltà, di progresso, di 
liberaziono, una barriera contro la Rus 
sia, la quale soggioga colla. violenze, 
ma non eleva l’anima dei popoli. È in 
tutto, l'opposto dell'Inghilterra ; questa 
semina la vita, la Russia semina la 
soggezione @ raccoglio Ja sterilità. Il 
disegno ci paro degnissimo, nobilissimo 
@ so l'Anstria-Ungheria Jo intendesse, 
lo offerrasse, lo colorisse, rendorebbo 
un grando servigi a sè e alla umanità, 
I ciò potrebbe assere assecondata schiet- 
tamento , efficacemente dall’ Italia, la 
quale non deve desiderare duo cose; 
l’onnipotenza della Russia o della Ger- 
mania sull’Adriatico e sull” 


mania accennerebbe a Trieste, la Rus- 
sia non avrebbe più freni alle suo 
ambizioni e le genti latine sarebbero 
stretto fra il pangermanismo e il pan- 
slavismo, e Dio mon voglia soffocato. 
L'Inghilterra siuterebbo |° Avstria-Un- 
ghieria insiome all'Italia in questa mi 
sione, l'aiuterebbe coll’'esempio e al- 
l'uopo anche colla forza sua tranquilla 
mente formidabile. L'Italia in questa 
impresa sarebb» disintoressata, ma l'i 
teresse stesso dell’Austria-Ungheria mo- 
d ficherobbo a poco a poco taluni suoi 
pregiudizi tonaci intorno alle suo pos- 
sessioni italiano. Il suo centro di gra- 
vità si porterebbo sempre più lontano 
e ciò che oggi le para una necessità, 
potrebbe parero inutile in appresso. 
Naturalmente non si dovrebbe aver 
fretta ; si dovrebbe attendere dolla ma- 
turità degli avvenimenti, la soluzione 
degli alti problemi; avere quella lealtà 


giare e fiorire ch'ell'era una benedi- 
zione. Gli è vero che tutto si riduceva 
ad un'aiuola lunghelta, divisa per il 
mezzo da un viale largo un pelmo; ma in 
compenso bisogoava vedere con quanta 
accuratezza © pulitozza fosse tenuto. 
Sugli orlì era tutto una ghirlanda di 
bianchi garofani piumati; gigli o delle 
di notte sorgevano nell'ainola , 0 lo 
fravole mesceano le Joro frulta ver. 
| miglie al verdo dello foglio profonda- 
mente dentato, e il loro profumo a 
quello del timo che. dondolava i suoi 
delicati fiorellini fuori del muro. Dietro 
al muro sorgeva l'antico giardino del 
ento ; presentemonte nuli'aliro che 
lo di terra incolto su cui era 
jrmesso alle poche capre appartenenti 
ogli abitanti del chiostro di corcare il 
loro magro cibo. Una folta. spalliora 
verdo formavano bensi a quosto giardino 
le giovani siriogho e nou addossato al 
| muro; lo prime chinrvano in primavera 
i loro grappoli di fiorellini bianchi o 
lilla sopra l’unica panchettina di legno 
che si trovava nel giardino, mentre un 
vecchio castagno stendora i suoi rami 
un buon tratto oltre al muro fino nella 
strada di cuì qui terminava la misera 
serie di case, non iscorgendosi dell'ul- 
tima caseltina che il tergo senza fi- 
nestro. 
1 mai straniero pi 
cato por certo questa parlo rimota © si 
poco attracu*» della qualora il 
Ticchio chiesi.» non avesss avuto se= 
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All'eltimo capo di una picsola città 
della Germania centrale, là dove le ul- 
time viuzze s° addossano all’ erta china 
del monte, sorgeva un vecchio convento 
di monache, Era un edilizio tetro a ve- 
rsi colle suo finestre profondamente 
casate, lo suo banderuolo stridenti 
vento © gli infiniti stormi di cornac 
chie che non cessavano di crocidare. 
Frammezzo allo fossure sì faccano strada 
folti cespi o una foresta intera di vir- 
gulti penzolava fra gli infranti orna- 
menti di piotra che fregiavano l'arcato 
portone. 

A somiglianza di due vecchi camerati 
de' quali l'uno sorregge l'altro, così 
vecchio edifizio ed un vecchissimo perzo 
delle mura della città s°appoggiavano 
l'uno all’altro, il che riusciva vantag- 
gioso per il convento, atteso che il 
muro era grosso. Sullo sue ampio spalla 
era anzi stata buttata della terra in gran 
copîs, per cui lassù si vedova verdeg» 


a avrebbe eal- | 


canto a sò un vero giviello, un monu- 
monto prezioso di tempi da gran pezza 
trascorsi, la chiesa, cioè, della Madonna, 
sulle dus svelte torricciuole della quato 
si narrava un'infinità di fole, La chiesa, 
ora non msi ulilizzata, era chiusa, e, 
dopo l'ultimo miserere delle monache, 
gli echi tra lo marmoree colonne nen 
avovano più riswonato io’ cantici sacri 
La lampada perenno era spenta; l'or= 
gono giaceva infranto al suolo; sopra 
all'abbandonato altor 
giavano le rondini o i pipistrelli, e 
superbi e pomposi monumenti di anti 
che e scomparse generazioni posavano 
sotto a folti strali di polvere, Solt 
le campone, il cui suono mirabil 
armonioso era colebro nei dintorni 
spandevano tulte lo domeniche per gli 
atrii deserti; ma quel suono melanco: 
nico nom bastava a richiamare i fedoli. 
Se dappresso a questo maestoso edi- 
si lasciava sussistere il convento 
cadente già rammentato, di ciò no an- 
dava attribuita Ja lodo ulla saggia eco- 
nomia del municipio, cho aveva asso- 
gnato il diroccato edifizio per 
de' poveri, dappoichè la potento parol 
di Lutero aveva roso inutile l'altro uso 
al quale ora stato innalzat 
Da quel tempo in poi si v 
volte, invoco do' pallidi visi dello mo- 
nache, de’ visi barbuti affacciarsi a 
quello finestre, 0 suile lisce pietro del 
corlìlo, ln passato toccato solo. dallo 
suole leggere © dal lungo abito mona- 


loro ogni giorno ha la sua pena, cho 
‘smaltiscono coll'indifferenza. È Ja dot- 
trina di alcuni diplomatici ni, che 
nò preparano, nè giudicano gli avveni- 
menti; ma li subiscono. I violenti non 
credono che nella spada, la qualo può di- 
vonire, in estreme contingenze l'ultima 
ratio, ma non può o non dev'essere la 
fedo di un popolo libero © civile. Fra 


{gli indifferenti o i violenti, noi vor- 


pettando | 


rommo una politica estera accorta, con- 


tinuata, volta a una grando meta. Non | 


r smovere dalle d 
0 0 dalle fantasio degli 
che parlano degli Stati @ 


si dovrebbe las 
cerio del vo 
imparaticci, 


| ropei per la cognizione attintane ai 


giornali. Imperocchò soltanto i pensieri 
profondamente preparati e tenacemente 
soguili impongono rispetto e sono cre- 
duti. Non si crede ai governi, i quali 
duo anni tasteno tutte lo alleanzo 0 
passano traverso gli amori più diversi 
o finiscono a cadere nell'isolamento per 
salvaro la loro indipondotza. E poichè 
tutti cianciano di politica estera, noi 
puro abbiamo volulo significare som- 
mariamento il nostro romanzo diploma- 
tico, che potrebbe anche divenire il 
principio d'una storia. 


——+———_— 


La chiusura dell'Istituto fiorentino 


La Nazione pubblica, facendola precedere 
da commenti non benovoli, la seguonta do- 
liberaziono del R. delegato straordinario di 
20 cho porta la data del 3 agosto : 


II Regio dolegato, ese. 
Visto il bilancio preventivo dell’ anno cor- 
ronte 


ioni della veglianto logge comunale e 
pro lol 14 giugno 1874, 
N. 1001, (serio 2.2) sia indispensabile limitaro 
Jonza indagio le sposa a quelle ob 
quolle facoltative divenute obbligato: 
di precedenti rogolari contratti, ed a quello 
jafine reclamate urgestomento dalla pubblica 
rozza od igiono; 

lerando cho ln sposo prosagita nell'ar- 
titolo IV, parto 118, 
Sorrente. per T'Int 


Com 


gato in ria d'urgenza di 
liminato dal bilancio provoo! 
Ja sposa prevista 

per il manterimento dell’ Istituto fiorentino, 
con'eguentomento a parlire da oggi censerà ogni 
pagamonto par qualsiasi ti 
arretrato, sia in corso, referi 
monto atesso 

IL Saranso entro il più brave tempo possi 
consegnati ali' amministrazione comunale i lo: 
coli © mobili tutti (enuti fino ad ora ad uao del 
dotto Istituto e degli 

III. Sarà provroduto con altre disposizioni a 
quanto concerne la consegna ed il mantenimento 
dei loeali ed arrodi inservienti al culto; 


VS" prtante deliberazione airà comuni | 


calo dello pio suore, rotolarsi un branco 
di bimbi cenciosi. 

Erav: un angolo bensi (oltre al giar- 
dinetto al sommo del muro) su cui l'oc- 
chio, stanco di aver veduto tanta mi: 
seria , poteva riposarsi. L'angolo che 
confinava al muro, mostrava quattro 
finestre tenuto pulitissimo , celle loro 
tondo bianche; © una di esso metteva 
sul giardinetto © poteva anche comoda- 
mento * di porta, come fac 


| infatti, In certi giorni della settimana 


lancata (certi giorni in cui 
una fune a cui stava appesa della can- 
dida biancheria si stendova da essa fino 
al castagno) 0 si poteva vedere una fl- 
gura di donna entraro ed uscire da 
qualla alacromente. Questa ora la zi- 
tella Susanna H., chiamata în goneralo 
nella città la Libelluna , a molivo del 
camminare singolarmento rapido e ta- 


essa era 


| cito con cui la si vedova altravorsaro 


le vio della città stessa. Del resto, essa 
avrebbo potuto rassomigliarsi piuttosto 
ad un pipistrello col suo naso aquilino, 
la sua pelle color di cenere cd i suoi 
grandi occhi privi di splendoro che 
sforzavano per lo più di celarsi di soll 
allo sottilissimo palpeb 

sanna cra la figlia di un povo- 
mo calzolaio che avea educato loi 
@ il suo fratollo, alquanto maggiore di 
otì, austeramento o mel timore di Dio 
© non aveva mai aspirato por ossi a 
meta più alta tranno che Susaona a- 
vesso n guadagnarsi in seguito onesta» 


ognanti nol medasimo | 


cata al nuoro Consiglio comunale appena costi- 
tuî 


1 Regio dele 
Raiemax. 


—_—_____-_—& 


L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
sa 


Avendo il s‘gnor Casimiro Coscinà, 
presiilente dell'Associazione costituzio- 
ale di Palmi scritto a nome dell'Asso- 
azione stesso, ura lettera all'on. Sel 
per congratularsi dello splendido di- 
scorso di quest'ultimo nella discussione 
sul macinato, ha ricevuto dall’on. Sella 
la segnenta risposta : 


Strasburgo, 17 agosto 1878. 
I.mo sig. Presidente, 

Sono molto sensibilo ai gentilissimi pon- 
sori dell'Amtocinzione costituzionale di Palmi 
rola 

io.la prego, degnissimo signor presidenti 
| di esprimero si soci tatti la mia ricono» 
sconza. 

‘Anche collo migliori intenzioni del mondo 
si può sempre sbeglisre, ma io la posso 
assicurare, cho © nei vi 
ella acconna nella cort 
| o nolla mia ulterioro condotta non ebbi e 
non avrò altro intento cho quello di col- 
Jaboraro nel miglior molo che sapevo al- 
l’atilo della patria, ed al trionfo di quello 
ideo liberali è moderato, allo quali casa 
dovo lo suo fortune. 

Gradiscano ella oi i membri del Con 
glio direttivo de l'Associazione la più alta 
stima o gratitudine del loro dovotissimo 

Q. Setta, 

P. S. Tardi dispondo por aver tardi 
| covuta la sa lettera e potuto occupar= 
| mon 
Ì 
‘+ = 

L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Le notizio di Sorajevo recano che l 
polaziono maomettana va tranquillandosi. 
Soriuno alln Palitische Correspondenz, la 


qualo del rimanento sembra na po'troppo 


che, nei primi giorni, era vivissima fr 
maomettani, comincia, grazio all'asomplaro | 
condotta dolle nostro truppe, a spari 

< L'attitudino piena di moderazione ser- 
bata dai nostri valorosi. soldati di fronte 
plebo fanatica, non può | 


combattimento di Belovovatz, duo donno fe- 
cero fuoeo improvvisamente dallo finestre 
di una casa contro un distaccamento di 
truppa cho sì trovava davanti ad essa. I 
dati penetrarono nella casa o riuscirono 
a strapparo il revolver, convalsivamente 
atretto nel pogno ad una dello mogore, sol 
tanto colla forza. Nessuno avrebbe potuto | 
biasimaro i nostri soldati so avessero ue- | 
olso lo donne; essi però mostrarono la loro 
moderazione limitandosi a far semplico- | 
‘mento prigioniere quello donno dopo averle | 
uisarmate, 

<Il tatto con cui i soldati si comporta= | 
rono verso le donne velato turcho per lo | 
vio, evitando persino di guardaro nello fl- | 
nestro dell'iarem, foco buonissima impres- 
sione presso i maomettani. 


Ì 


Una lottera dol Pester Liyod dalla Drina 
calcola il numero degli insorti che stanno 
di fronte al generale Sta 82,000, 
con buonissime armi ed artiglieria. Il cor- ! 
rispondento osserv 


coni 
mente il proprio pane entrando in qual- | 
che serrigio e il suo primogenito se- 
dendo sul treppiede a lui dirimpetto. 
La dolco e modesta Susanna alla cui 
cerchia d'ideo eran. bastanti lo ristretto 
pareti domesticho non tentò nemmeno 
di spingere i proprii desiderii più oltro 
di quelli del padre; ma al giovane fra- 
tello invece crebbero le ali a_sospin- 
gerlo a volo più alto, cioò fino a di: 
ventaro un ecclesiastiso. Possedondo 
splendide doti intellettuali corroborate da 
una ferroa assiduità, riuscì infatti, mo- 
ints uno stipendio ottenuto, di dedi- 
carsi allo studio dolla teologia. Aveva 
anzi sostenuto con onore il suo esame 
© predicato alcuno volte con molto suc- 
cesso ed a un numeroso ulitorio nella 
propria città natale quando, in conse. 
guenza, credesi, alla sua incessante at- 
t vità mentale, cadde malato irreparabil- 
monte o mori di ti 
jnna cho avova nutrito per il fra- 
tello una vonerazione talo come so fosso 
stato un essero superiore, por ‘poco non 
iacque al proprio dolore; ma si 
incerlo ® darsi pace în g 
tra sorellina cho avovi 


ri ata 
quando ell'ora già una ragazza < fuori 


di tempo per tutti i conti» come avea 
dichiarato lo sbigottito calzolaio, ed il 
cui nascere avea costato Ja vita allo 
madre, Quella bambina era di una bel- 
lezza rara, tanto cho pareva impossi 
bilo che appartenesse alla tutt'altro che 
bella famiglia de aio; anzi parova 


<A quosto grande numero d'insorti bene” 
armati ed osercitati nei combattimenti, il 
gonoralo Szapary dovd tener fronte con 
questa cifra vo 
ammi: 
sto 
to foco sforzi più 
eroici nei combattimenti presso Tuzli 
Gracsanitza e Doboj. Sempro in numero i 
feriore, su d'un terreno frastagliato, senza 
sossistenzo, minacciati da tutto lo parti, 
son un treno © munizioni insufficienti, Sta- 
pary nondimeno soppe respingero tu 
violenti attrcchi del nemico o salvaro da 
sicura rovina lo sue truppo. La ritirata 
Szapary è più da ammirarsi cho non la 
vittoria di qualche altro generale. » 

La Deutsche Zeitung la per dispaci 
Serajero 30: 

< In occasione dol Ramazan, è permessa 
l'illuminazione dollo moschee. 

< L'arcidu nni Salvatoro è ma- 
Jato di dissenteria a Kiseljak ; ora però sta 
meglio. 

< Il prefetto di polizia turco veni 
atituito. » 

« Trontacioquo foriti gravomento sono fl- 
nora morti nell'ospedale. » 

mariz ran 

Un dispaccio da Triesto, 34, 
di Vienna anvunzia cho venne dato l'ordino 
di non permettoro la partenza di Iafiz pa- 
soià, già governatore di Serajevo, per Co- 
ataztinopoli, Egli resterà per ora internato 
a Trieste, 
——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——_—_—€É& 


LO SGOMBERO DELLA BESSARABIA 
itche Correspondenz del 31 ns- 


do- 


i giornali 


Rumenia una nota, nelli 
che, collo stesso sistema 


nel 1850 


per una rettifica di condini fra la Rumenia 
termini del trattato di Pa- 


e la Russi 


alla Rossia, in conformità al trai 
del 1878. Il governo rumeno 
n risposo formalmente 2 questa 
nota; ha però fatto tutti i proparativi per 
convocare, non appon2 sia possibile, le Ca- 
moro in sessiono straordinaria. Il deoreto 
di convocazione comparirebbo a giorni; lo 


| Camere sarobbero convocato pel 12 (25) 
| settembre, trovandosi in questo momento 


molti deputati e sonatori rameni all'estero 

Siecomo l'articolo 2° della Coslituzione 
ramona prescrive espressamente che i con- 
fini dello Stato non dovono essere nò mo- 
dificati nò rettifcati so non in seguito a 
leggo speciale, lo scopo di questa sessiono 
straordinaria è appunto di presentaro quo- 
ata loggo specinlo. Com'ò noto, la retti- 
fica di confini consisto nella cessione della 
Bessarabia alla Rassia © nolla presa di 
possesso della Dobrucia. I rumeni temono 
però di dover incontrare nella Dobrucia la 
resistonza degli slavi o dei macmettan', s0- 
pratitto dei tartari indigeni. I conserva- 


| tori di Basarest vorrobbern quindi che 


19 luogo una spocio di plebiscito; se 
questo riuscisso contrario alla Rumenia, 
essa abbandonerebbo la Dobrucia al smo 
, par codendo la Bsssarabia alla 


Russi 
—_—____________—& 


Il richiamo di Midhat-pascià 
La Neuo Freio Presse ha por dispaocio 
Londra, 30 
Si snnunzia da fonto autentica cho 
Savfst-pascià notificò, con un dispaccio in 


discendere da famiglia antica e nobile 
di ni candore ab- 
iante, i fini capelli d’oro e i grandi 

cechi azzurvi, ella pareva una princi» 
pessa tra rozzi guanciali. Perciò non 
tardò a divenira l'idolo del padre e l’og- 
getto della costanto ammiraziono de'suvi 
fratello © sorel 

Mentre il giovane latinista faceva 
scorrer la penna nelle sue traduzioni 
il suo piede dondolava adagino la cal 
Tutto le bellezzo femminili della clas- 
sica antichità la sua fantasia. giovanile 
adornava delle gentili fattezzo della 1o- 
rellina @ il primo sorriso della. piccina 
gii do' versi. 

Susanna dal canto suo usava alla 


nova  pulitissima 
mai senza portarla in collo; perchè le 
genti s'arrestavano per la strada e non 
si ssziavano mai di guardaro la bellis» 
sima biondini 
Quando il fratello prima od il padro 
dopo lo furono mancati, fu con- 
cesso alla Susanna per carità d'abitoro 
una parte del vecchio convento ed ella 
enminciò nd esercitare ‘mostiere 
di atiratora. Non portò quivi seco nul- 
l'altro cho le picha masserizio dome- 
tiche, Ia sua piccola sorella @ le pro- 
prio ‘mani laborioso. Portò pura (cosa 
che eccitò l'attenziono 0 sopra tutto il 
biasimo de'curiosi vicini) una bella li- 
breriu di cristallo con tonde verdi, con- 
tanente i libri del dofunto fratello. Per 


ta del 23 ageto, a Midhat pascià che il 
sultano, avuto riguardo alla sua lunga as- 
senza ed in segno di grande benevolonza, 
gli permettova di ritornaro a Costantino» 
poli, riservandosi di adoperare i suoi ser- 
vigi. 

"tropo digg ioni pure Mu- 
surus-pascià (ambasciatoro di Turchia 
Londra), il qualo fece già visita affiiale a 
Midbat @ lo invitò a pranzo. 

< Midhat accettò l'invito del sultano o 
scrisso una lunga Jettera tanto a S. A. 
quanto a Savfet. Prima di ritornare, Mi- 
dbat attende una risposta a questa lettera, 
in cai non pone alcuua condizione, ma ma: 
nifesta lo sue ideo sulla situaziono attualo. 
La settimana prossima Midhat si reca in- 
tanto a Parigi. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Tori 
colo unico della legge © dicembro 4877, 
approvata da! Senato e dilla Camera dei 
dopatati, sanzionata è promulgata da Vit- 
torio Emanuela 0 controfirmata Mancini, 
furono abrogate le dispo leggo cho 
escludevano le donne dall'intervenire come 
testimoni negli atti pubblici o privati. 

Nessuna donna però erosi presentata, per 
quanto sia a mia cognizione, dalla promol- 


gaziono della leggo ad oggi, a deporre come | 


testimono nella nostra ciltà in atti pubblici 
0 privati, ad esclusione di un caso o dno 
in occasione di atti di nascita 0 di morte, 

Oggi però abbiamo anche il caso di una 
donna che intervenne como testimone in un 
atto di matrimonio celebratosi appunto ieri 
davanti l'affizialo di stato civile del nostro 


deo Filiberto di Ssvoia-Carignano Racco- 
, d'auni 77, maggior general in ritiro, 
delli furono Amedco Filiberto @ Cristine 
Da La Tora Roumou!e, colla signora For- 
tunata Avena, vedora Gondolo. 

Mi aspetto di vedcro la camera, în eni 
si colebrano i matrimo: 
contenere il pubblico carioso che vi accor- 
rorà ora più che mai in maggior numero, 
nella speranza di vederla popolata da ge 
tili signoro che interverranno como testi. 
atti matrimoniali. 
Î1 nostro sindaco, se- 


ono internaziona 
cho sarà di brevi 


vacanza all'E 
ranto la sua asse 


durata, regge l'azienda cittadina l'assessore | Mi 


più anzia ‘rombottu 
Abbiamo in Torino il principe Gerolamo 


si del matrimenio di Carlo Ame. | 0 nel te 


| cirea un milione 


rarie, è partito l’altro ieri | monta 
alla volta di Parigi, a godersi un po' di | mutui p 


metri, a così in totale altri 3044 metri di 
comodissima viabilità pubblica. 

Chiudo con una notizia rose», annunzian- 
dovi il prossimo matrimon'e di una cele- 
letteraria, d'uno dei più gentili sorit- 
tori del nostro tempo. Per ora, non mi è 
permenso dirvi di più. 


sn, 30 agosto, — Il Corriere dell'Arno 
pubblicato recentomento un articolo atra 
biliaro contro la passata amministrazione 
comunalo che chiama issari-Dinî, acca- 
sandola di malverazziono o di pegzi 
avere ridotto lo condizioni finanziario del 
comuno di Pisa sull'orlo del fall i 
avere mantenuto Îl sistema perico 
depositi frattiferi a conto corrento © di a- 
vene aumentato di quattro milioni il debito 
comunale. 

Potrà essera varo ancho questo, perchè 
noi non crediamo alla iufallibilità degli ao- 
mini, sicno anche amici nostri. Ma siccome, 
© per fanto o tanto ragioni , non ricono» 
sciamo nemmeno questa privativa nel gior 
nals suddetto, cosi noi lo invitiamo a smet- 
tere il vezzo di sentenziare da maestro a 
parolo 0 sempre a parole, 0 a citare inveco 
fatti e cifro vero © ufficiali. È soltanto al- 
lora cho potremo giudicare da qual parto 
sìa il torto; 0 #0 questo fosso dei nostri 
amici, saremmo i primi a dichiararlo. 
Noi non raccogliamo lo ingiurie gratuito 
diretto all'amministrazione dei nostri ami 
Osserviamo piuttosto cho del sistema dei 
conti correnti, che peraltro è comuno a 
tutti i municipi della Toscana, l'ammini= 
strazione Rizzari-Dini non fa la iniiatrico; 
essa lo trovò è l'ebbo in eredità dalla pro- 
colento ammini anzi, trovò che 
la rostitazione dei capitali sì faceva con di- 
sdetta a otto giorni. 1 nostri amici invoco | 
prolungarono questa disdetta a giorni trenta, 
po della lcro gestione trovarono 
modo di volgere in matui contrattuali per 

liro di conti correnti 

iamo però che Ja prodenza ammin 
doi nosiri amici non arrivò a quella 
sapientissima dell'aministrazione Montorsi- 
Simonelli che le successo, o la qualo, a 
rendere mene pericoloso per il comune il 
sistema dei conti corrent si dico cho ch 
bia stabiliti i depositi al per 100 pogabili 
a vista. 

Ed ora su di ciò la 
lettori. 

Pur troppo è vero che i nostri amici an- 
mentarono di circa tro milioni e mezzo i 
del comune. È un fa'to non 
sconosciuto ai pisani, o non è un mistero 
per alcuno, @ lo appalesarono gli stessi am- 

i; perehò il troviamo notato nei 
documenti ufficiali, che, in esecuzione del- 
l'art, 90 della Jeggo comunale, i nostri a- 


Confe 
strat 


ciamo giudicaro i 


Napoleone Bonaparte, marito a S. A. R. | mici comunicavano in ogni anno al pub» 


la principessa Clotilde di Ssvoio, che tro 
i attualmenta in villeggiatura al Real 
Castello di Monealieri. Il princi 
in Torino per allogare due suoi bambi 
un collegio del nostro 
vano alla staziono S. A. I. la principe 
l marcleso di Cocconito, il pr 


| putaziono prov 


fetto di Torino © alcuno persone di Corte. | 


A. si recò În veltura a Moncalieri colla 
augosta soa consorte. S. A. si fermerà 
qualche giorno in quel Real Castello. 

La nostra Giunta municipale, in usa delle 
suo ultime adunanze, ha preso comunica» 
zione delle modificazioni introdotte, col con- 
senso dell'autore, venuto espressamente in 
Torino, nel progetto di edifizio che dovrà 
esser la sedo doll'Esposiziono nazionale ar- 
ica del 1880, nella nostra città, o ha 
già provveduto per Ja compilazione del re 
Îativo capitolato d'appalto, per cui fra po- 
chi giorni sarà aperia Ja licitazione por 
l'eseguimento dei lavo 

La stessa Giunta deliberò di iniziare studi 
in ordine alla possibilità dell'illuminazione 
pubblica colla luce elettrica. E la popola» 
ziono batterà le mani quando gli studi sisno 
in fatto compiuto, poichè un gas più seislbo 
di quello che abbiamo in Terino da molto 
tempo, non l'Lo veduto ancora. 

Di questi fu aperta al pubblico 
una nuova linea di tramway. La linea fa 
capo a piazza Emanuele Filiberto (porta 
Palszzo) e giungo fin sulla piazza Madama 
Cristina (in Borgo S. Salvatore). 

Per ora, il servizio è fatto soltanto fino 
al Corso Vittorio Emanuele, 

11 nuovo tram way percorrerà i corsi Santa 
Barbara, 385 metri; San Mauri 
via Rot ini, 550; Accademia albertin 


I 
essa que' tesori letterari non erano 


realmente di valore o d'ulilità, imp 
rocchè non ci avrebbe capito nulla, ma 
avea spesso veduto con quale intima 
compiacenza sno fratello avesse guar- 
dato a que' suoi favoriti; 0. ricordava 


le economie e privazioni che s'imponeva | 
per poter fare acquisto di questa o quolla | 


opera callamento desiderata : 

Sopra ogni pagina del titolo stava 
scritto il suo nome con quella calligra» 
fia che ella avea sempro tanto ammi 
rata; da ogni libro faceano capolino 
de'lo strisce di carta che egli inseri 
per segnaro i passi più notevoli ; e per 
lei erano tutto reliquie. prezioso dalle 
quali per cosa al mondo non si sarebbo 
voluta dividere: sarebbe prima moria 
di fame. Epporciò, per la prima volta 
in sua vita, fu vista andare in collera, 
allorchè le vicine la consigliarono a di 
sfarsi di quella secondo loro roba inu- 
n 


Susanna visse d'allora in poi soltanto 
al suo lavoro ed all'edacazione della 
sua sorellina Maddalena, la quale, col- 
l'andar del tempo, crebbe a divenire 
una bella ragazza. Susanna la contem- 
plava spesso con segreta soddisfazione 
0 la vedeva già, cogli occhi della ment 
la onorata ed agiata moglie di un m 
stro benestante e rispettato. Ma oimè, 
il destino, del pari che il cuore gio- 
vanile, di rado ne vaol sapere di questi 
progetti formati da una previdenza ma- 
terna ; ed ecco il perchè Susanna fu 
desta n un tratto tutt'altro che dolce- 


lico con soddisfazione doi cittadini, cho 
pagondo le tasse, lianno il diritto di cono- 
scere in che modo si usa dei loro denari ; 
e perchè quei mutaî, deliberati dal Consi. | 
glio comunalo, furono approvati dalla 1be- | 
alo, che di certo non era 
amica dei nostri amici. | 

Nei documenti ufficiali aoeonnati troviamo 
che l'Amminiatrazione che asci d'ufficio nel- 
l'agosto 1873, lasciava in eredità ai nostri 
amici un debito di un miliona e mezzo di 
lire per espropriazioni e Javori del piano 
regolatore del Simonolli e le espropriazioni 
e lavori esegniti @ collaudati, ma 
gati; e trovò 
regolatora da eseguire, per più di due mi- | 
lioni di lire. Fa giuocoforza ai nostri 
mici di pagare quel debito e di eseguire 
quei lavori, 

Un mutuo di cinquo milioni di 
stato fatto nel 1871 dall'am 
Simonelli Bianshi per esegu 
piano recolatore dei medesimi 
espropriazioni. Ma dei donari di questo mu- 
tuo, Î nostri amici entrando in uficio. nel 
sottembre 1873 non no trovarono, 0 persiò 
i tro milioni e mezzo bisognava trovarli. È 
questa Ja ragione dell'aumento dei mutui 


pagaro lo 


passivi, lasciato dall'amministrazione doi 
nostri amici, Ma lasciamo ai Jettori il giu- 
dieare, se questo aumento è imputabilo al- 


l'ammsinistraziono Rizzari-Dini o  piutto- 
sto a quella della quale essi a 
l'eredità con beneficio d'inventario. 
elè non si dica che noi imitiamo l'esempio 
dei nostri avversari con dire parole, dimu= 
streremo con cifro in cha modo quei tro 
milioni 6 merxo furono spesi, cioè 

per saldo del disavanzo dell' anno 


Non lungi dalla città, ove ha luogo | 
ciò che nerriamo, dimorava, in un ca- | 
stello solitario, una solinga @ vedova 
principessa, si cui serrigi, essendo essa 


amante entusiasta dell’arte, trovava 

uno scultore nepolitano. Fa questi ap- 
punto che venne a lacerare nel mezzo 
i rosei progetti di Susapns. Egli era 
un bell'uomo, con occhi neri ardentis- 
simi e capelli come l'ebano. 


Vide un, 
men- | 
eno 
jancheria sul capo, il cortile del 
castello; se ne innamorò perdutamente, | 
© dopo aver parlato più volte con leiy 
lo confessò un giorno il suo amoro ar. | 
dente e ne oltenne, benchè non senza | 
lagrime, la promessa che ossa lo so- | 
guirebbe nella sua bella patria Î 
Fu un colpo terribile per la posora 
Susanna allorchè Maddalena lo con- 
fessò la propria risoluzione, aggiun- 
gendo che morrebbo per certo qualora | 
non le fosso dato seguire l'amante, A 
tale dichiarazione Susanna ricacciò in | 
gola le lagrime e lo preghiere cha già | 
ciò, 


lo prorompevano dal cuore, n 
senza opporsi, che, unu mattina, dopo 
una semplice cerimonia nuziale , lo 
scultore Beroaldo collocasse in una car- 
rozzo la sua bionda @ giovana sposa @ 
la soltraesse per sempre olla patria te- 
desca. 

Per lo spazio di quattordici anni 
sero regolarmente della lottera d: 
lia, annunziando 5 vicenda ora givia, 


| lo parolo del Corr 


4873 ereditato dall'' amministrazione. pro- 
cedente 

per pagamento di lavori 
d51 piano regolatore esoguiti o 
collaudati, ed espropriazioni non 


piano” rogolatoro ed’ esoguiti 
nel 4874 
nel 187 
nel 4870 


Noi abbiamo voluto renderei ragiono se 
lo asserzioni rip:tuto nel citato articolo a- 
vessero qualche fondamento, cd abbiamo 
velato fac riscontro dei documonti uMeiali 
relativi all’amministraziono del nestro co- 
mone. Ma abbiamo potuto riconfermarei 
nello nostro convinzioni, cio, cho l'ammi- 
nistrazione Rizzari-Dini non solo impeti 
elio le finanze del nostro comune peggio» 

ePo, ma arrecd fnveco vantaggi gron- 
dissimi aì moderimo, 

Infatti l'amministessione Simonelli Biane 
chi lisciava nel 4873 un disavanzo or- 
dinario di L. 506,288. Il conto sonsuntivo 

30 anno portava por 
mutui o conti correnti una sposa di 
lire, © per ispeso non imputebili al 


51,120 
fatto 


degli amministratori, cioè, per ammorti- 
mento di prestiti, per tassa 
m bil 


di ricchezza 
rer pensioni degli impiegati comu- 
ja riposo, o per canono gove 
sul dario consomo la cifra di 4205 
Nel 4870, quando i nostri amici ussi= 
vano dall'amministrazione, gli interessi dei 
mutui e conti correnti erano saliti a_liro 
700,574, cioè, un aumento în rapporto al 
18°3 di Lu 170,451; cho rappresentavano i 
nuovi interessi dei nuovi mutui, c l'a 
categiria di sposo non dipendenti dal fatto 
degli atori era salita a 401611 


ami tro anni 
[ella loro gestione, Issciando da patto lo 
supposto malvoreszioni strombazzato del 


d'affeio, il disavanzo ordinario nella. cifra 
cho era nel 1873, cio di L. 550,288 ac- 
resciuto dello dei nuovi e meg. 
giorì interessi, © dello L. 71,003 di mag. 
giori speso indipendenti dalla loro gestione, 
vale a dire, un disavanzo riunito di lire 
809, 

lovece risulta dai bilanci approvati ja 
quel tempo dal Consiglio comunale, 0 pub- 


blicati, che vanzo ordinario del 18 
risultava di L. :357,077, o il disavsezo 
4870 in L. 315,100 , cha i" 


min'strazione Rizzari-Dini aveva arrecato 
allo finanze comunali, nel breva tempo cho 
durò în uflicio, on ‘annuo miglioramento 
vero, effettivo, efficaco di L, 461,363, 
Di front a questi fatti, cho valore hanno 
dell'Arno? 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 


(E) Parigi-Verwatites, 30 agosto. — 
Par proprio che la rifrittura sia divo- 
ta di moda a Parigi, cho avoa, sino ad 
ora, fama moritatissima di badara soltanto 
alio novità, creandolo per di più ogni quil 
volta le mancassero. Essuriti i due o tre 
temi, del Congresso di Berlino, dello oli- 
zioni senatoriali 0 del matrimonio tuttora 
dissusso del priucipo Luigi Napoleone; 
strimpellato più o meno gorbatamento jo 
loro variazioni, i giornali della c: 

soa buttati a capofitto nella più 
vana polemica a proposito delle dimins 
del maresciallo Mac-Mahon. Ieri 0 prima 
di ieri vo no lo detto a sufficienza 
quosto « regain > di pottegolezzi è tuttora 
vivo: non approderà proprio a nulla, wa 
vi disturba come il ronzio d'una mossa osti- 
nata -— ed è procisamento nà più nè ineno 
cho il ronzio d'una mosca infestissima o 
scocante cho finirà o por abbrastoliri alla 
fiamma iutoruo alia quale si aggira a p 
soccombore ad uno seapaccione del colto 
pubblico che non si lascia scecsre impune- 
acuto. 


<q 


ora dolore, ma nel quindicesimo anno 
giunse un giorno da Napoli un grosso 
involtino 
scritto di mano di Maddalena, e allor- 
chè fu aperto no caddo una letterina di 
questa alla sorella, in cui la scongin 
rava di accogliere la propria unica fi 
glia quando ella avesso si ato alla 
morte, a cui si sentiva vicina. A questo 
scritto no andava congiunto un altro 
dell'autorità municipale di Napoli, ora 
era indicato como lo scultore Giuseppe 
Berosldo, del pari cho la moglio di lui, 
fossero morti ia seguito a una febbre 
muligna , lasciando una figlia di otto 
enni. Un amico del defanto si sorebba 
incaricata d'accompagnaria fino a Vienna, 
dove però bisognerebba che si recassa 
la zia a riprenderla, chè in caso di 
vorso sarebbe collocata în qualche 
tuto di mendicità. Era con ciò, nonché 
per altri cenni cho seguivano, assai 
chiaramente indicato como i genitori 
della piccina fossoro morti nel biusgno 
@ senza lasciaro a questa in eredità la 
menoma cusa. 

Dapprima Susanna pianso umaramente, 
ma poi non tardò a ricomporsi in calma 
con mirabile coraggio, dando a divedera 
tut'a la energia © bontà del proprio a- 
nimo, Ella tresso gli orcechini della sua 
povera madre © quelli che avera rice- 
vuti ella stessa in dono dal compare 
nel giorno di su comunione, fuori dal 
posto in cui li custodiva (una vecchia 
catola ripiena d'ovatta); poi sinccò 

lla bianca coffiettina, che era stata il 


| O cho misoria è mai quostà di vedero 
L. 550,288 corti giornali cho si erizono di « motu 


143,742 gerato visconto d'Iarconrt, l'anima del- 


di cui l'indirizzo non era| 


| delle sua ve 


proprio » sia puro a campioni dell'oltra 
giata volontà nazionalo e vengeno a dirvi 
cho il duca di Magenta è un nomo morto 
dal giorno nefasto della parteuza del fami- |; 
le avvenotro » del 10 maggio 1Ah, il ma- 
resziallo è dusquo sceso si basso, è tanto 
demoralizzato da non esser più riconesci 
bile? preprio « il no jaro plus! Un bel- 
l'onora datvero fanno certi giornali al Mno- | 
Mahon, se, como pare, voglion ferei ers- 
dero cha partito dail'Eliseo la nefasta Ego 
rio, nulla più ri al maresciaîlo cho 
la desolizione, cho l'abbia abbandonato ogui 
forza, ogni energia, financo quella di tirar 
moccoli, Ilisogna ‘essoro qui a Parigi per 
lvggero tali « fucczio » por udirlo discu- 
tero sul serio, Meno molo cho i forsen- 


Costa 


frati 
comuna'o 


tembre, malgrado cho il governo 
tto lo aduninzo del Cox 


sîstero alla sossiono dell'istituto del diritto 
internazionale. 


— Odian E 


Tendi, ministro del governo 


ottomano, è giunto a Parigi. 


— Si annnozia dai giornali parigini cho 
| sig. Fournier, ambasciatoro di Francia a 
inopoli, il quale erasi rocato a Pa- 
igi con proposto dl governo ottomano, 

ito l'ordino di ritornsrs al 
Qualche giornalo metto in rela 


ono que- 


et'ordina collo voci del richi:mo a Costani= 


inopoli di Midbat pesci). 
— Il aottoprefetto di Brest ha ospulso i 

della Dottrina Cristiana dolla scuola 
Lamborollec. 
caso socialista 


— Il Gon 


terrà 1'8 sot- 
bia vio. 
itato promotore. 
lia, I agosto, 


sprocio da Mars 
reca: 


date pure « qu'il no juro plus » dioshy 


il signor d'Ilarcouri ha fuito di compre- 
met 


o, sarà © resterà sompro na suda 
fa 0 migliore espressione della pa- 


nalla 
, un fot lu to uomo. | 
Ora, alla vigilia della comtmen no 


anniversiria doila morto di Adolfo TI 
certi giornali reazionirii. vorrebb. 
orodero inevitabili pel 3 settembre, disor- 


dini, soondoli a cha so fo, Possono inveco 

starsene sicnri cho i repubblicani, ammo- 
iti (40 mai no avessero avuto bis: 

dallo lorò pietoso paure, sapranno cendur.i 


in guisa da smontirle pienamente. Saranno 


preso all'avpo ti 


ni che 
diro qualsiveglia 
‘a 0 ciò non tanto 


dimostrazione intempest 


itato alla funchro cerimonia dal f- 
, che dovrà rap- 


la per ona dei ma- 


trivio fa quello che ci annoiò in questi 
giorni a propesito doila proroga stabilita 
per la solenne distribuzione dollo ricompenso 
agli espositori ilella Mostra uivcisalo del 


core. 78. Insinuezioni malevoli è jerfidodei 
giornali reazionari, commenti della stampa 
liberale, noto suî Havas, 0 


nvovi comment 
nulla a render 


fosso di vero, chè dio» di viro? 
quello lo spacciato per ri 
fotto da certi orgoni più neri de! © 


lo mostreranno i fetti, 0 non © 
ver pruro, juvitandoli a pazic 


, Nemmeno 
#0 fossimo ja pieno carnovale, vi 
da aspettarsi tanto lusso di br 
maligno quanto co no vennero 
recento. 

Si è pubb pio pecunisrio 
degl'ingrossi all'Espcsiziono nuivorsalo dal 
4° maggio a tatto lo scorso lug! 
plesso vennero introitati 5,030 
(Gomma che equivalo sd una modia gior= 
naliera di franchi) Durante l'Espo 
siziono del 48G7, il risultato dei moi di 
maggio, giugno e luglio fu di fr.3,840, 
valo a diro, di 12 


sgalato di 


68) fr. minorodi quello 
di quest'anzo, Se mai ebbo forza o valoro la 
statistica 0 so mai furono eloquenti le ci- 
fro, sarebbe appunto in oggi, montro non 


cossano lo diat pingnistei 0 Jo invet- 
tivo degli ergani religiosiss mi della mo- 
narclia 0 deli'im 10 gridano alla ero 


ciata © dichiarano « un flasco » la Mostra 
del 78, confrontata (a modo loro) con quella 
di undici anni or son 


Ed ora, prestate loro fade, so vee reggo 
l'animo, 

I giornali parigini anuunziano cli îl ge- 
verno franoso lm dosignatu il 6îg, Auboret, 


consolo a Beutstehou 
bia col ti 


1 andaro nella 
lo di consolo generale, ed i 
ato commissario în 


tro dell'interno, del Belgio, signor 
pyas, era attoso a l’arigi ondo os 


——___________ 


massimo ornamento di sua madre, il 
fondo ricamato in oro; prese puro il 
grosso orologio d’argento del padro e 
dodici bottoni pure d’argento ; tutto ci 
lo portò a vondere dall’orefic». Poi apri 
la libreria stalli © no trasse 

von già verun libro, ma 
in 


0 piuttosto  pesanto 
si contenevano trenta monete d'arg: 
© sul che lo avrolgera 5 


‘0 lotterone, è tutt 


‘nta, Jo seguenti pa- | il naso piuttosto grossettino e la selca 
volo: « Desidirerei di avero con questo | di n i capelli che lo pioveano sopra 
danaro un ara o ina an- | una fronto bassa, tatto eiò avea sgomen- 
che una pietra su cui sia serilto: — tato ancho Susanna. Ma non per ciò 
Ragozza Susanna Il... » ella dividora i dubbi dello vicino, por- | 


Una mattina, dietro alle finestre della 
Susanna erano scomparse. lo bianche 
tendo ml i vasi di flori sul daranale; 
a tutto ciò erano stati sostituiti invo 
do'fogli di carta azzurra, appiccicati ai 
tolai delle finestra stesso, 

La Libellulu, con infinito stupore 
vicini, erasi recata a prender la. figi 
della morta sorella, 

Itimase in viaggio tro sottimano a ri- 
tornò un giovedì dopo pranzo, tacit 
menta com'era partita. Giovani 6 vec. 

lanciarono fuori delle. porte e 

roso la sopraggiunta la quale, 
timida è parca di parole al solito, 
tutte Jo domanda da cui era assedinta 
risposo brevemonto che era stata a 
Vionna è mostrò in prova delle suo 
perole, una bambinelta che noscondera 
affannosamente il capo tra lo pieghe 


chè la ragazza a 
dol padre. No av 
bili occhi splendenti, la cui bellezza era 
però molto attonusta dalle ciglia nere, 
@ troppo mareato cho togliovano ogni 
idoa infantito al sno viso. 


gati segnatamente a impa 
un aspetto, al possibilo, pisconto è pu- 
lito, Susanna la condusse alla scuola, 


ma solo îl vato cho nes- 
corperazione od associazione, dî qual- 
i natura, sia sottratta alle dispos'zicni 
leggo la qualo dev'essre eguale per 
citi d 
< Il Consiglio ric 
governo su certo Aameiozioni 
violar 


sione dei gesuiti 


arid del 29 agoato 

i morteli desla re-| 

» quella mattiva ad 

i. Furono risevuto dai grandi dignitari 


della Corte, Vennero fatti gli oneri mili- 
tari dovuti x una reina di Sp-gno. 

— Li ro Alfonso cra aspettato il 31 ago 
o a Madrid pel ricevi 


hè ri tema da parto dei liberali, mi : 
(e o Sid sua | plomatico, Dovsa poi parlo per Tios Frio, 
pente Tea sante masso edi e CrosInioao tal prima 
arrallepopoli cho sarebbero Jctisimi pepe SR 
ver na pretesto por rimettersi Ila loro ato or 
pesca nel torbido. Lio 
Ila circostanza, il maresciallo sorà GRECIA 


Leggirmo nel Messagger d'Atene del 20 
agosto: 


« 1 giornali di Costentinopoli hanno an- 
nunziato cho il governo a preso dei 
prorv-dimenti militari ate ailo 

bernza | Scopo di fis ce gaîro l'articolo 24 del trat 


tato di Be:lio, 
* Noi siomo autorizzati a dichiararo che 
questa notizia 0 data, » 


— Lo stesso gioralo annunzia che viei 
disertori turchi sono giunti a Venitza e cho 
il governo ottomano no ha chiesto l'estra- 
d'zione. 

— Il primo numero del gion 
Rabagas fa 
nero arrestati 


di Atono 
estrato e duo redattori ven- 
«teso al re, 
TURCHIA 


Serivono da Costantinopoli al Messa 


d'Ateno che gli ambasciatori di Russia, 
d'Ausirin o d'loghiltera fsone attivo pra: 
tiche allo scopo di far salire sulla sedo pa- 
triarcale un prelato devoto Î 


ustria quolla di 
fl mete pe 
Paro che quest'alt 


ciato da pa 


» vozionale 
© da una parto del clero, sbbia molte pr 
Babilità d'ossero eletto. Gli altri candidati 
alla sele patriarealo sona |" rcoYo 
di Chio, l'arcivescovo di Nicomedia 0 
metropolitano ili Cyziso, La I 

la favoro det suo cardid 


cho do 
avrebbo promesso di far levare lo scisma 
promunziato dalla Chiesa ecumenica contro 


i bulgari. 
AMERICA 

Paro cha lo relazioni sicno essi teso fra 

il governo degli Stati Uniti @ Ja Repub- 

blica del Messico, Ciò simeno risulta da 


una corrispondenza dal Messico al Tl'orld 
2° Nuova-York, nella qualo si riforisco una 
conversazione col goneralo Diaz, presideato 
della rpubblica messicani 
Il generale ridato l'invito indirizzategli da- 
gli ordinatori dell'Esposizione di Louisville 
ed ha dichiarato ci 
tato inviati al sig. Zamecona, ministro del 
Messico a Wushinctsa , ingiungendegli di 
protestaro onergicamento contro Ja reccnto 
iuvasiono del generalo Mackenzio, 
sggiunse, circa al trattato di com- 


mercio, cho pian negezisto sarà co 
in cha il governo dogli Stati U 
Bia rovocato l'intorizzazione dita al gene- 


——_—_—_—_—______ 


Era una creatura bon singolaro co- 
desta cho avea riportata seco Susanna: 
una vera fig] zingari cho poteva 
metter paura, a quanto asserivano le 
vicine. Era impossibilo che la bionda o 
bianchissima Maldalena avesse masso 
al mondo un es bruno-giallic» 
cio. La Libettut ‘essere stata 
annato ; tutti averano questa per- 
suas'ono 

Iofetti la bruna fa 


cia della piccina, 


‘a fulta le fattezze 
a pure gli ammira» 


Do 


o alcuni giorni di riposo, impie- 


La prima rappresentaziono fu tuti 


tro che brillante, como la porera Zi- 
Vellula so l'ora aspettato. La bambina 


toneva stretta convulsivamenta la mano 


della zia, 0 cacciava vivamente il capo 
solto la di lei mantigli 
stro le rivolgeva îl discorso. Le doloi 
persuasioni di Susanna e le vive esor- 


mentre il mae- 


azioni del maostro non ottennero altro 


risultato che di far cacciaro la bimba 
più © più in fondo tra gli abiti della 


ralo Ord di attravorsaro il territorio mes- 
sicano, 

L'interlocutore del generalo Disz si è ri. 
tirato solto l'impressione che, pur non di 
siderando la guerra cogli Stati Uniti 
presidente del Messico credo che essa sco, 
picrà fra non molto @ vi sì propari. Il go- 
verno e la popolazione sono vivamanto ale- 
gnati contro gli americani degli Stati Uniti, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Arvertiamo cho, incominciando dal 
1° corrento settembre, in seguito ad 
accordi presi fra il signor A. Taboga 
e la Cosa A. Mauzoni o C* di Mila 
l'Ufficio di puiblicità A. Taboga si è 
trasferito in via di Pietra, N. 90, presso 
la Ditta A, Manzoni 0 (*. 


Nei terveni cosupati dii frati Trappisti 
Funtano fusri la porta S. Paolo 
vi sono alcuni puoti difli:lissimi alla enle 


tura per la natura del scolo cho è formato 
un piccolo at terra coltivabilo di 
girea 7 al 8 centimentri di profondità, se- 
guito da uno strato di tufo che si appro- 
fonda da un metro a un metro o mezzo, 6 
fn alcuni luoghi fuo a d40 metri, Dopo lo 
strato di tufo s'incontrano altro. mater 
vulsaniche le quali non sono sfavorevoli 
alla vegetazione, 

Essendo difficile, Jugo o costosissimo il 
sistema dî dissodamento col piccono, i trap- 
pisti hanno volato dissodaro quei terreni 
soli' uso della dinamite o già da otto giorni 

nno con questo mczzo reso coltivabilo un 
grande spazio di quel tosimento, 

Per riuscire al dissodamento ai fanno 
sforamento con un'asta di forro dei fori 
vert'eali fino alla profondità di un metro 
el ancho di un metro 0 70 se oscorre. I 


fori sono praticati a varie distanzo sccondo 
la natura jiù 0 meno ribello del terreno o 
secondo la loro profondità o quantità di di- 


namito che si vuolo adoperare. 

L'osplosione si ottieno per mezzo di una 
| micsia © por pera di fili conduttori di 

scariche elettriche, 

L'effsito dello scoppio sotterranoo pro- 
duso un sordo rumore, 0 un piccolo sol- 
levamonto di terra Ja qualo viene rotta 6 
fa alcuno parti stritolata, souza cssere lan- 
ciata che a broviscima distanza. 

La spesa di questa operazione, tranno 
alcuno eccezionalità di terreno, è di circa 
seicento liro por ogni ettare, 


rimentaro i benefici effetti degli 
eucalyptus csì piautarno una selva intorno 


al loro convento, vogliono eziandio provare 
di scioglisro un gran problema con questi 
osperimenti cho renderebbero l'Agro ro- 


id ossore coltivato 
‘» con quel sistema 


| mano tsnto più fa 
quando si potesso riuso 
a dissodir] 


Alconi giorni sddiotro degli operai cho 
lavoravano iu una cava di pozzolana, mal- 
contenti del salari», hanno tentato di fara 


| sciopero aggiu al loro tentativo pa- 
role di udnaccio ni svprestanti o a quelli 
fra' compagni cho nen avessero voluto in- 
| siemo sd essi abbandonare il iavoro. 

Quosta mattina uu» dozzina di guardie di 
P. S. si resava sul luogo w conduceva in 
questura i fuatori principali dello ssiopero. 

Dopo pochs oro sono stati rimanilati al 
lavoro, ussoadosi mostrati pentiti del mal 
fatto 0 promettendo di non tornaro più a 
simili minaccie, 


A proposito dei nostri iandolinisti ro- 
mani recatisi a Parigi, leggiamo nel 7emps 
del 1: 

< Il padiglicna della stam; 
zione ci riserba ogni giorno nuove sorpre 
La soduta di ieri ci ha recato il più vivo 
interesso. 

< Un'orchestra di mandolinisti romani 
era venuta por darvi ua concerto: questi 
i sono molto sn eriori agli spaguuo) 
jono dotati di un talento perfetto; di 
retti con abilità, essi eseguiscono i pezzi 
d'insiemo cen tale sentimento di colorito a 
con tal vigora da interessare i più Indiffa» 
n 


< I passaggi di forza riesooro i migliori, 
od è cosa notevolissima il vodero come 
istrumenti cosi delicati como la chitarra 0 


zia finchè all'ultimo’, scappata al mae- 
stro Ja pazienza, no la strappò fuori a 
forza, atto el quale tenno dietro una 
risata generale di tutta la scolaresca 
imperocchè la solva di capelli, penosa 
mento liscinta a forza di pettino e di 
pomata, erasi, nel forte dibattorsi della 
piccina, sciolta, ed ora lo circondava il 
po di un’ampia sureola. Ma nel me- 
desimo tempo ella alzò uno strillo tele 
o il meestro, rosso di col 
turarsi gli orecchi, la pori 
ne Iromò tutta dal dispiacero. 
| Da quel giorno in poi, la piccola stra- 
niera fu l'oggetto costante dello pers 
cuzioni do' ragazzi, che non vollero 
nemmeno chiamarla mai col suo dolce 
nome di Maddalena, ma la chiamavano 
la zingara, nonostante che ella ne are 
rabbiasso © digrignasso i suoi denti 
| bianchi © postasse i piedi. Presso ai 
muestri non Irovava grande protezione 
perchè essi non provavano simpatia per 
quella creatura misteriosa, che, ad ogni 
domanda, elzava come spaventata i nori 
occhi e ben di rado (o meno che mai 
per minaccie o cattivo parole) si in- 
duceva a rispondere, Ella dimostrava, 
è ben vero, energia © forza di volontà 
è non comune intelligenza nell'appren- 
dere e ritenero ciò che il maestro ine 
segnava; ma lo suo poche parl usci- 
vano generalmento in modo sì ruvido e 
in un tedesco pronunciato sì stran 
mento e sccompagnato da così vivace 
gostire, che provocava le generali risate. 
(Continua) 


ere 


il mandolino possano acquistare sotto le | coi 
Joro esercitato dita ana tal sonorità.» | pelli 
Ss tora è che mestia la diferouza che corre tra 


li fueeicolo di luglio del Zoltettino Oon- | Sho a piegano Manica gpica Ted alli 


basso, poneva fine ai suoi giorni asplodendosi 
va colpo di osi otto il mento. Pare che 
iagra 


lo si è quella delle opere del- | fatto ritorno a Roma stamane, o fra | per la conosssiono di ferrovia , minlero et 
l'intelletto. » Il ministaro degli affari esteri | pochi giorni verrà pubblicata Ja rela» | altre concessioni nell'Asia Minore, desti- 
ha una ragione sua particolare, cui esso | ziono sull'inchiesta da lui esegui nato a tigliorara lo comunicazioni 0 svi- 
atosso esprime in modo molto notevole, î lapparo to risorso del piere. » 


Bio ssa sco; solare, pubblicato per cura del ministero pito gonl addolerato da |< per vode î A n 3 
pari. 1 degli ati esteri, condeno lo seguenti me | Frisia ci e “Sato” Cogne, in quoto «|M ministero d'agricoltura e commercio | e 
Nammento toria Re oe DL ETRE trova, par l'indolo dello suo attribuzioni, i il Con ì 
Sti ii _ oaport ann du Const die è | i ted 3 Capo att | n crateri, — | so i o no peo dallo dicesi | gatti bo pcs dos etto de | DISP ACCI ELETTRICI 
Tie nervico de d8TP, Dar NI la chevallor | manovre fn mezto a una folla eaordiiaria di | Logeosi nel Secolo di Milano che ivi ai faranno o dello. conelustozi che | ibirazioni ciroa la risostituzione, col 1° ot- (AGENZIA STEFANI) 
Charies Scheibol, id cittadini e foravtieri cho amumirarono ii per | La costra quostara ka ia questi giova "uit fa quisti.oy dies do Cade ea e: 
— Tappori annuel sor lo commorso da | folto man usare dello quin di di-| lenti da questi gioni seo» ||" Tatto fa quindi speraro che questo nuovo | marcia. TGS, Raina la lc 
Ivica cn 1877, par M. Pul Kamarin, consul | mora i siva i eazne, “I poli druftori, sal | Congresso non sorà privo d'imporistz@, © |" Fa riconoselata la coîtonienza di resti | cutta 
royal d'Italio A Riga — n del vie {di fe pun i bel tempi eoo È Certo RUE REEO tuire al dicastero da ricostituirai le attri- | « Corro vece che l'Inghilterra do- 


de vati ci SER o ASS Ha deoe LI A zione, avvenuta col 1° gennaio di quest'anno, 
indolo con cambiali che por- | Associazione fra gli operai tipografi ita- | riservandosi di far Ja proposta del pies 
a di | liani riceviamo la circolaro per la convo- Sila 


ti della patrio. 


rosidonto inglese a Cabul, ed alcuni 
La condotta dei so 


nella riunione generale dei soci della Borso, agenti nelle altre città. 
genti nelle città, » 


tenuta Îl 20 dicembre 4877 a Malta. Co- 


tuta oromplaro. 


rolazione fra militari, cittadini 0 mm soa n fo di alcuni servizi, o Ù 9; 
sunnicsziono del signer cav. Rob, Siythe, | duca codam tr cita les: | cazione. del 2' Congresso degli operai ti= | Eregitto di legga, cho poro fre Bucarest, 2. — Le Camero saranno 
» Ù R. consolo a Malta — Gedda. Relazione | 5°}. il penoralo Mezzienpo hi scri cho una perfetti t.1203 | pogra@i italiani. Il Congresso è convoeeto | sentaro sull'ordinamento dello attrituzioni | Convocato fra breve per la risposta alla 
del signor Giusoppo Sakakini, agente della | lettera ma 51 muaiciyio date mecto tentarono trultice uma Coca come |! Siena pol 20 settembre, ed ecco l'ordino | dsilo amministrazioni contrali. nota russa che domanda la consegna 
Società R, Rubattino © C. di Genova a | sandosi alle Giunta è missionaria in visi ripprenentonta della qual», | Se! giorno della prima siduta (mista di | Fu decisa porò a favore del ministero | della Bessarabi 
î Gedla — Navigozione ilaliava nei porti Vaio pia I no accoriosi del tiro, no informò la questara, la | operai @ principali). d'istruzione pubblica la vecchia e combat- | /’alermo, 2. — Oggi è arrivata la 
Pere d'Iclanda durante l'enno 4877. Rapporto | d*8li allogzi, pe la cortesia degli a ‘quale atene la sua rete e rioscî a pigliare în | 1. Apertura del Congeemsa; 2. Costituzione | tata questione degli Iatiti Il Con- | nostra squadra permanente. 
ai dol cav. Carlo Cattaneo, I. connole geno- | e, HT le tusgie dispsizieni emapatedal mani» | assai te privepili, certi Chio. Arturo, Tar., | del seggio presidenziale, 3. Subiliro il modo | siglio doi miniati si indoo a rincire tutto 
no ra!0 a Dublino — Riassunto statistico sul | SO Del buon sndimen o e perla toe | Como e Val. Pleto discutere separatamento 1 duo ordini del | Jo'seuolo di coltura generale nello. mani a 
cArmeto meteo di semo trio a Yokobeme, Ro: | “la dll'edie mbblico n ii Val. Gior. Mat enti del ministoro doli'istraziona pubblioa. ULTIMI DISPACCI 
ite porto dol cav. P. Castelli, R. console a | tremente, Sngrezianio delle Leueroli parole n e 0 dello statuto fondamentale , | Al miniatero dell'agricoltara o commereîo | Costantinopoli, 2. — Si ered 
Re Vikobama — Stati del commerelo d'im- | del geserila » disbiocaodo che la. truppa col | Qttcrno TORI 1 restano lo senolo speciali. frei nina 
o mezzo, 0 in aziono a Santa Croca | sus coeguo, coito gui r pporla degniesimo | Altri compari andrsano quanto prima a tener | Ott = I: Allo scopo che Un'altra piocola modifieaziono riguarda | Simala mediazione dello potenze riguar: 


neriffa duranto il 4877. Comunicazione | a conferma via la bolla £ 
1 signor P. Ravina, regio viceconsolo a | Vessicito itdiuno. 
nta Croco di Tenci 


alln quistiono della Grecia. 
Trapporti spediti da Mohemed Ali 


a che godo | eompagula è qoelli ga ar 
afidi avevano poîestese fo toro 


vo nia L'ennalo 


Ma — Disposizioni ra pertsanente, — La commerciali con diversi pari | ic ogni capitalo regionalo e che le speso oc- | lOniMcamenti ed allo de scià annunziono che egli avrebbe tro- 
L consolari — Annunzio bibliogratica, la Messia onumazia cho tutti {| dolle proviacia na , torcana © piemon= | correnti pet l'invio di uno o dae membri nella | pobblicho. vato a Prisrenti una forte opposizione. 
, Pe MEF icola pianeti le agua pi piana nino | oro. circontauza lo rie! E L’ impiegato tslegrafico cho condusse 


ÎL CONSOLE ITALIANO 
A sEnASEV 


apportata in comuno da t.tto, avuto 
smoro dei sozi? (Comitato della 


US a I 
Verona, in data del 1° set. | riguardo al 
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mo cil timbro 
ho ale ia Milino: Telesshi, ® 


METE 


i pad ornale finanzia: pleto, 
epiteto cei | GAZZETTA intera Fit 1 no Iain 


VESCICHE DA GHIACCIO sot nt DE (CN Pte di tal riore i ca 
IMPERMEABILI angolo di via PRESTITI dis'ntoressati irati al più retto ae 


Veselche di gomua del N. Venelche per gli occhi pendici 
» |'OSTC O di tela gom- 
| mata con turacciolo 
| 


OLTRE AL MOTORE A GAZ ) 


Sistema LAN:EN è OTTO, 


ms di 


il Nuovo Motore a Gaz 
OT ro, 
dl! 
Costruz'one semplice orizzont: la 
di cars ‘Astegra hs 0 
lua di pericolo e di servizio nute alo, cos mo minimo di Gaz, ed 


SB NOAMENTO AFF.TTO SILENZIOSO. 


di vaglia dvtlo ore ivi otaziona 
ferroviaria. lo Roma presi 
(ONI o 


Abbonamonto annuo Italia I, 7, — 
Ù » Estero » 10, — 


ANO X. | rino Via ata Radgonta, t0 


della forz 


in carta perg. a nu 


i 
tà 3 L AAIS'HE MARC, Storti ; 
decine A ETA Il imita lmciÙe, che Di auere Se aecae dea 


eri aetoa ‘ali nervi di donti 
La sti vnciche nono ftt ilisime pe apglicsre il ghiscco agli ammtati tuto sua [{| vot. Quest ertto è il miglior "ori dol nea ali 'aervosi di 
tota adi ito rt el corpo mei le pro sro perc nto comode i iure [f| Sono per dati dle mene 
niche, da preferiroi agli atri eci fo sd ora sati " 
Redoln quemao È MANZONI e ©, Milane, vin della Sala, NL pi — 1a Rams icpresce de Boe | fabri Mi eGo i orme un, Premeò A: MANZONI è 0 € 
carente A_ MA Via di Pietra 0 Mined 189, 1860 agire Terne Depeglio e Roma files Pre A IAN 
pic i Pine N Mec, ivages 


le Bib rore 0 Poppateio 
TOnPHOY 


dei bi mbivi la cuì nutrice | 
nin nen] 
ss È 


B:berone Mathers | 


con un spazzettino E 9. 


Tiralatte 


A SERBATOIO 


par uno come quello qui di 
Sanco qualche tolta” prete: 
ito a meli 


Lire 2 50. 


Tiralatte americano  Tiralatte Mathers 


Sea 


ANALISI DELLI (CQUA ‘MINERALE PER ‘TGINOSA DI 


SANTA CATERÌ 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dall’illustre Chimico cav. A. PAVESI nel 1877 


Acido carbonio ammi 2,4160 
Calce (ossido) ne 


BISCOTTINI re ai 


A MBSINISTRAZIONE 
Parigi 


Boulovard Montmartre 


Viehy, coi sali estratti dallo! 
vole ® di un effetto certo son 


artist per estrarro il lite 
alle nuti he ne mao i 
le che 


1 pradotti mudett i trovo alla Succursale fa_ Gonone, presa 
Baamichelo è Banchieri, ein tutto lo farmacie d'Itat 


La più grazion 
La più ferruginos 


aa, > La più atentica 
DI NOVARA Alismina (semquionido) La più digestiva pupo A ct pa Centa giro Farra 
ola da 3 dozzine Liro 2 — e da 4 dozzine La 2 7 Soda (omido) E Fornovo posto e vendita da ZONI è G. vin della Sala, {G 
Deposito @ vendita preeto A. MANZONI e C., via Sala, 10, Milano. l'otassa » Lan lano. în Roma p lo A: MANZON LV 


Rae Azina Meiognae Dincidlate, di num. 9) è Burro, numeri 156 0 150, cho te fa 
7 1 iziona iu ogni parto d'Italia contro rimessa di vaglia 


o 


Tn Roma presso la succursale A. MANZONI e C., vi 


— Contro vaglia postale si fanno * 


Pietra 90 e via 
izioni ia qual 


| 
| Tiralatte 


Si prendo in ogni stagione taoto a digiu 
che a pasto, sola, cel rino 0 col limons 


Italia oro riavi atazione ferroviaria, dietro » 
FINA dpi Veio OE e ei dee Teri e Osni Nitro d'acqua 


| 


L'Anenia, Bologna : Ditte Bar- 


}| convinco farma Ve SAPONI DI / AL MOLLARD | 
n iti l'Oftalmia, la Gotta, l'Artritido, Mijon, Hruzza, BARI icces 
Regio Va Stabilimente i o i nt di a dio SARAI LOT ar Pamior 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO fi | Licio: it ato und lozione nutriti che conserca ala bell a se fscetonia 
I Fineezi Y porta di lea guiine [Ia vita bellcza, cordone llmparità: Cutincbao las apro ich 
| N Timer ir o dello deque acidate rione fre, gloni, È Foti alle puntare iti Sterline 


della pol | 

O, Fonti 78 il pacchetto — del N. 1.1. 1301! 
pacchetto — dol N- È, I° 2 88 il pacchetto — del N. d.L # 28 il 
pacchetto — La pacchetto — dol N. 5, L. 2 34 il 
pacchetto. 


Madico Dirett. Detl Cav. Paolo Cresci Garbonai 
bon coneciuto. Sailimeto è adattati pr € filo, ia Sale 19, 
Matas Salo neore” rita ZONI e C., via di Pi 


olgerai alla Ditta concessionaria A. MAN. 


pini o per intraprenderno delle nuove 


tale ed'inveroale. Etto ha quarter, camere, terrai © giardios 156, per tutte le intrusi NIGILEI presero da eta role ot 
Ì perfettamente a mezzogiorno; lo sale’ dell'idroterapia. ven-! ‘Souo assolutamente noci | tompi ‘di epid 
caldato a conveniente temperatura è tutto è organizzato peri di 


L. dal 


la buon soggiorno d'inveimo. Pensione per gli adult. 
bar sid Doposito a Parigi, 14, ruo 


Cura speci 
l'idroterapi 


I 
I 


Loeatolli , Catanzaro 
Chignola Po: Broy 
ii Laigi; 

Forrara : Cabrini 


zione ferroviaria 


Orsonigo, Salvior 
farmacia Silva, drogheria Molini 
sani; Lodi: Formenti. Camozzi, 


* FERRO BRAVAIS 


(FERRO DIALIZZATO BRAVAIS) 


Ferro liquido in goccie concentrate 


* ‘n più Mercurio. Non più Copaive.— Nom più Cubebt » 


INJEZIONE-PEYRARD 


Pogliani; Locarno: Garirati; Lomazzo: azzo 


Vaglio Palma: Mandello Lor) Pino; 
Selmi © famoacia dell'Onpatale Moose, Palttota Pr 


Novara : Mace 


rico Audina ; Lugo: farmacia del- 

io: Mantegazza; Morato : Da C; 
Mortara 

Pall 


PASSAT 


#1 SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO {E Fei mai Ra IACISTA IN ALOERI. 
Bensa odore è sea poro. si i Berti, dodi bos | etto erat è 1a sta 1 mondo 1a quae mon 
Sa ‘solo (Lecce), D'Elia; 8. Gì [go 6 casi 9g ion, fa ESE nine 
dot Sondrio Coglini, sd n30; Tarnati Tar sovra ES AraBI Sr mat 
nitone 3 Valmadre fomi ; Varenna: Piaceszi; Varaso: I’lvti Castllelt, Campranris Viconza; Val 
oa Morani ; Voghera Op odi ie 


JE 


| PEBILITAZIONE, SPOSA TEZZA, 
| DEBOLEZZA Oer Eri 


Vendita in Korn 
liago. 


la farmaoi» Carnori, Marchetti, Selvaggiani, Scel 


DENTIFRICIO sue] 


di M. GABRIEL, dentista a Londra 


Deposito gorierale 
posito gorierale in Mi _Quosto dentifri 


Roma 


da A. MANZONI o C., Via della Sal 
Puolo Luigioni, piazza dello Orfanalla, @ pre 


è preparato uscondo la 


Senlingo, Berni, Ottoni Marebmtt,Sinimbrrg conferisce al di I dtro il estro odore ; DELLA 
(a alcun dinno allo smalto dei. denti E; DENSITA' DEI LIQUIDI 
—— —-.-r_— impedisce che i È 
mpedico cho denti © vengano "alticenti. dalla di ey Lusso + + + + con senta 


L'ACQUA DE FLORIDA |° 


tà americana della Cass Lanmann e Remp di Nov-York, 


equa di loelatta igienica cho ni venda a milioni di Lotti 


Scatola di porcellana, Lire ® 3®, 


CEMENTO BIANCO DI GUTTA PERKA 


ocesta È: 
ava out attri in otto To‘ vi 7 
; edita all'ingrosso ipa è C 21, run d'Engbino a 
cp nt dello nento nutro per empire i denti buchesti dalla carie. (i Depont o Mile Penne SP enni e Cv not 


Lire ® 80 la scatola gol 


ccursalo A Mans 


Koma presso la 


amento al Deposito generale por I 


: ; ss 7 Barro, 103, 19% 
a della Sata, 10, utgolo al ia 5 guelonco pre talia de A. MANZONI e C., via della Sis, onto sl nodi foglio ti 
“tia ove rinviate (o 3° Hi sogolo di via: Paolo in lano, Ta Homa presto a ruccorelò 7 i 5 di 
pri alata vo tei tazione frcovigria di A. Niuroni è Co via di Pietra DO, 0 va de Bos3 1 ]la vetarlo 
aC a, 00, a pre la fac Simeon di vaglia postle si spedise ft ogni età &"Ialt, oo0'Hi0 | —__corc—e——"— 0 
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Tipografia dell Opinione diretta da C. Curbosa 


